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Contro la censura 

Gli autori chiedono 
un incontro con i 
dirigenti della RAI 

Una serie di iniziative del Comita
to per la libertà di comunicazione 

Chiusa con 

un appello delle 

maestranze 

la stagione 

all'Opera 
L'altra sera al Teatro del

l'Opera di Roma, dove è stata 
rappresentata — a chiusura 
della stagione lirica — la quin
ta e ultima replica del Don 
Carlo di Verdi, poco prima del
l'inizio del secondo atto è sta
to letto il seguente comuni
cato del Consiglio d'azienda: 
« I lavoratori dell'Ente auto
nomo Teatro dell'Opera, di 
fronte alla scarsa sensibilità 
del potere esecutivo e poli
tico nell'affrontare concreta
mente i problemi connessi 
alla riforma del settore mu
sicale, e in attesa della pre
sentazione di un disegno di 
legge governativo che sembra 
tuttavia garantire la soprav
vivenza delle istituzioni mu
sicali: valutate le incerte pro
spettive per il prossimo futu
ro, conseguenti, anche, a ca
renze dirigenziali e di orga
nica ristrutturazione azienda
le che non hanno permesso 
di effettuare una valida pro
grammazione regionale e de
centrata, ignorando inoltre 
l'attività promozionale nelle 
fabbriche e nelle scuole: riaf
fermando il doveroso rispet
to per l'appassionato pubbli
co che li segue, portano a co
noscenza che, pur non sa
pendo ancora quando potran
no percepire la retribuzione 
dello scorso mese di maggio 
con evidente grave disagio 
per le proprie famiglie, han
no deciso, concordemente con 
le Federazioni sindacali del
lo spettacolo, di manifestare 
con il presente comunicato 
la loro viva protesta per una 
situazione vieppiù insosteni
bile e inaccettabile garanten
do comunque l'effettuazione 
dell'odierna rappresentazione 
e dando atto di profonda sen
sibilità a quegli artisti che 
forniscono la propria presta
zione senza aver percepito le 
dovute spettanze ». 

Il comunicato è stato ac
colto da vivissimi e prolun
gati applausi. 

Con un altro annuncio, let
to subito dopo, si comunica
va che il tenore Gianfranco 
Cecchele non si era presen
tato alla ribalta per ringra
ziare il pubblico plaudente 
perchè colto da un leggero 
malore. Prima dell'inizio dello 
spettacolo era stato inoltre 
annunciato che la soprano 
Martina Arroyo era indispo
sta e avrebbe tuttavia canta
to per rispetto al pubblico. 
Nonostante questi contrattem
pi, Io spettacolo si è conclu
so con un vivissimo successo. 

Nella sede delle Associazio
ni degli autori cinematogra
fici — AACI e ANAC — si è 
svolta la riunione di lavoro 
decisa al termine dell'assem
blea del cinema e della tele
visione svoltasi nei giorni 
scorsi nella Casa della Cultu
ra di Roma. 

I rappresentanti delle asso
ciazioni promotrici ed ade
renti all'iniziativa hanno de
ciso di richiedere — informa 
un comunicato — un incon
tro con la Presidenza e la D1-
rezione generale della RAI-
TV « per un aperto confronto 
sulle condizioni di libertà de
gli autori e degli spettatori 
televisivi in relazione al re
gime di assoluta "discrezio
nalità" imposto dall'attuale 
gruppo dirigente della RAI-
TV. soprattutto riguardo alla 
programmazione delle tra
smissioni televisive e quindi 
alle arbitrarie scelte di esclu
dere o coinvolgere milioni di 
telespettatori intorno a un 
determinato programma ». 

« Sono stati confermati fer
mamente — è detto nei co
municato — gli orientamenti 
emersi dalla precedente as
semblea, anche in relazione 
alla risposta del direttore ge
nerale Bernabei alla richie
sta di incontro avanzata dal 
Comitato per la libertà di co
municazione. LA lettera di 
Bernabei non fornisce alcuna 
spiegazione nel merito delle 
attività di tipo censorio eser
citate dalla dirigenza nei con
fronti delle opere dei registi 
Giannarelli e Serra, giungen
do paradossalmente a negare 
l'esistenza di qualunque atti
vità censoria a causa dell'ine
sistenza di un vero organismo 
interno di censura; comun
que riferisce tale presunta 
libertà solo alla fase di idea
zione e di realizzazione delle 
trasmissioni, limitandosi a ri
levare che la fase di messa 
in onda riguarda la commis
sione per la programmazio
ne; infine si dichiara dispo
nibile per un incontro con le 
Associazioni degli autori solo 
per ciò che riguarda i proble
mi professionali e di lavoro ». 

I rappresentanti delle asso
ciazioni interessate (AACI-
ANAC - SAI - ARIT - RRTA -
Sindacato scrittori - ASST • 
UCCA - FICC - Cineforum -
ARCI - ENDAS - ENARS -
ACLI) hanno inoltra deciso 
« la costituzione di delegazio
ni, per incontri da effettuare 
con la commissione parlamen
tare di vigilanza, con il Comi
tato per la teleradiodiffusio
ne del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni e con i 
responsabili dei partiti poli
tici dell'arco democratico ». 

Al termine della riunione è 
stato infine deciso « un in
contro tra i rappresentanti 
delle Associazioni e la segre
teria della Federazione uni
taria delle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL per la parti
colare rilevanza che assumo
no le confederazioni quali 
rappresentanti degli interessi 
e degli orientamenti dei lavo
ratori, cioè della massa qua
lificata dei telespettatori: tra 
gli obiettivi di questo incon
tro sarà la costituzione di un 
comitato di consultazione e di 
controllo sulla ideazione, rea
lizzazione e programmazione 
delle trasmissioni televisive, 
che riunisca i rappresentanti 
di tutte le forze sindacali e 
associative interessate ». 

Canzoni per bambini 

«Girotondissimo» 
non teme il nuovo 
La manifestazione prenderà il via il 3 luglio a 
Gardone Riviera - La finale in TV da Silvi Marina 

Nel film «Finché c'è guerra c'è speranza » 

Alberto Sordi nei panni 
di un mercante di morte 

«Girotondissimo» festeggia 
Il suo settimo anno con una 
serie di novità che rendono 
sempre più diversa questa 
manifestazione estiva per i 
bambini e i ragazzi dalle al
tre che pullulano un po' dap
pertutto. il più delle volte 
.speculando, con tasse d'iscri
zione dirette o indirette, sul
la vanità di genitori e, cosa 
non meno grave, offrendo ai 
bambini materiale cultural
mente scadente o insulso. 

Da almeno un paio d'anni, 
« Girotondissimo » ha scelto 
la strada di un rinnovamento 
contenutistico delle canzoni 
che. nella fase finale della 
manifestazione, vengono affi
date ai giovani interpreti. 
Per intenderci, niente fila
strocche costruite meccanica
mente sul tipo dello « Zecchi
no d'oro ». che pure gode di 
ampio avallo propagandisti
co anche da parte della TV 
italiana. 

Unitamente a questo indi
rizzo, che trova conferma an
che in questa orrmi immi
nente edizione, l'organizzato
re Mario Acquarone ha volu
to cercare nuove strade, 
aprendo le porte anche ai 
cori, formati, appunto, dai 
più giovani, il cui repertorio 
si baserà sui canti popolari 
delle diverse regioni. Inoltre. 
una terza sezione è riservata 
a singoli strumentisti o grup
pi strumentali, che, sotto la 
voce « concerto », potranno 
proporre pagine di musica 
«lissica, pop, ecc. 

Articolato, quindi, in questi 
tre settori, canzoni, cori-rolk 
e concerto, il settimo « Giro-
tondissimo » prenderà il via 
il 3 luglio a Gardone Riviera, 
proseguendo per Desen?ano 
<4>, Varese (ó). B^rdighera 
(6), Imperia (7). Lsvanto «8), 
Tirrenia (9). Follon.ca (10). 
Orvieto (11). Caserta (12). 
Falciano del Massico (13). 
Piedimonte Matese «14). Be
nevento (15), Ariano Irpino 
(16). Paestum (17), Maratea 
(18), Lagonegro (19). Fasano 
(20). Trani (21), Vieste (22), 
Lucerà (23). Termoli (24), 
Vasto <25), Tortoreto Lido 
(26), Offida (27), Civitanova 
Marche (28), Arcevia (29), Se
nigallia (30). per concludersi 
il 31 luglio ad Ancona. 

Qui, per la precisione, si 
concluderanno le tappe con 
le varie selezioni (agii spetta
coli prenderanno parte un 
personaggio della TV dei 
bambini. l'Orso Gelsomino, 
il presentatore Piermaria Bo
logna e l'orchestra di Piero 
Cairo). 

Le finali si terranno, inve
ce, a Silvi Marina (Teramo), 
come già l'anno scorso, dal 
30 agosto al 1° settembre, con 
ripresa televisiva e presenta
zione. da parte dei giovani 
cantanti finalisti, delle can
zoni nuove scritte apposita
mente per a Girotondissimo ». 
La finalissima delle sezioni 
cori-folk e concerto si svol
geranno, invece, alla Fiera di 
Milano, il 7, 8 e 9 settembre, 
in occasione del Salone inter
nazionale della musica. 

Alberto Sordi è rientrato in 
Italia dopo aver trascorso tre 
mesi nel Senegal, ove ha por
tato a termine le riprese in 
esterni di tinche c'è guerra 
c'è speranzu, il lìlm che sta 
attualmente ìealìzzando nella 
duplice veste di regista e in
terprete. Dopo ben 146 presta
zioni come attore, e cinque in 
qualità di regista {Fumo di 
Londra, Scusi, lei è favorevo
le o contrario?. Un italiano 
in America, Amore mio aiuta
mi e Polvere di stelle), senza 
contare un episodio del film 
Le coppie, Alberto Sordi è 
giunto al giro di boa a trenta 
anni dal suo esordio sugli 

schermi cinematografici: il po
polare comico italiano ha in
fatti pensato di porre un li
mite alla sua frenetica atti
vità e, d'ora in poi, sembra 
intenzionato a interpretare 
un solo film l'anno, preferi
bilmente diretto da lui stes
so. Non va, però, presa alla 
lettera questa improvvisa esi
genza di un metodo: in real
tà, all'origine della decisione 
c'è un contratto firmato da 
Sordi con un'importante ca
sa di produzione italiana, per 
quattro film che lo vedranno 
ancora contemporaneamente 
ai due lati opposti della mac
china da presa... 

« Anche se per il futuro ho 
deciso — ha tenuto a dichia
rare Alberto Sordi durante 
un cordiale incontro con la 
stampa, ieri a Roma — di 
fare un po' tutto da me. so
no tuttavia ancora dispostis
simo a lavorare con quei re
gisti che mi proporranno sto
rie e personaggi interessanti. 
Del resto, dirigere i film che 
interpreto mi consente sem
plicemente di evitare la me
diazione regista-attore per 
raggiungere una completa au
tonomia espressiva- Nei ca
ratteri dei numerasi perso
naggi che ho incarnato cia
scuno può trovare il mio pro
gramma di autore: ritengo di 
averlo realizzato in modo com
piuto e non voglio perciò co
minciare oggi ad intrapren
dere altri discorsi complessi 
e impegnativi da una piatta
forma creativa sostanzial
mente differente ». 

« Il protagonista di Finché 
c'è guerra c'è speranza è — 
Sordi — un uomo privo di 
coscienza, cinico e abietto 
ai limiti del paradosso. Co
stui traffica armi nel Terzo 
Mondo per conto di una so
cietà chiamata Panexport, si 
comporta come un qualsiasi 
« piazzista » e sembra - non 
rendersi conto di essere un 
vero e proprio mercante di 
morte. La sua è un'esistenza 
immonda, perché il suo ne
fando operato non si limita 
alla semplice vendita di fu
cili e carri armati, ma pre
vede anche intrighi d'ogni ge
nere per favorire eventi bel
li;* e inasprire quelli già in 
atto Che cos'è che spinge 
quest'uomo ad azioni tanto 
ignobili? X moventi risiedono 
in una concezione della vi
ta meschina e riprovevole 
purtroppo diffusa, che spinge 
molti a sacrificare i valori 
fondamentali in nome di uno 
squallido "benessere" popo
lato di automobili, pellicce 
e motoscafi » 

« Finché c'è guerra c'è spe
ranza non può essere che una 
storia amara e drammatica 
— aggiunge Sordi —, ma i 
termini del racconto risulte
ranno spesso esasperati, in 
chiave quasi grottesca. Non 
intendo. Derò. presentare una 
farsa e vorrei, anzi dimostra
re che sto trattando un ar
gomento sco' tan! ' . di gran 
de attualità » 

A prnoo-'to di attualità, è 
stato rivesto ad Alberto Sor
di un parere in merito all'of
fensiva censoria che si è sci-

ì tonata contro il cinema ita 
li a no T.a risposta è biw». 
ma rlomiente- «è il nroibi-
7'on'smo che r r n a 'a micosi 
della pornografia » 

NELLA FOTO: Alberto Sor
di in una scena del film 

Ancora un film 
di spionaggio 

per Sean Connery 
LONDRA, 19 

Sean Connery è al centro 
di un drammatico dirotta
mento aereo, nel film Ran-
som, girato in Norvegia. Con
nery interpreta nel film, che 
si conclude con una violenta 
sparatoria sull'apparecchio, 
il capo del servizi di sicu
rezza di un paese scandinavo. 

Proficuo bilancio del la stagione 

Nei quartieri di 
Bologna intensa 
attività musicale 

La spinta iniziale è sfata data dagli studenti e dai do
centi del Conservatorio Martini — Concerti e seminari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 19 

Si sta concludendo in que
sti giorni a Bologna un va
sto ciclo di iniziative musica
li che ha impegnato molte 
forze culturali di base ali'in-
terno di Quartieri, circoli 
ARCI, case del popolo, scuo
le elementari, scuole mater
ne. nel corso dei mesi inver
nali e nella primavera di 
quest'anno. 

La spinta iniziale e stata 
data dal gruppo di studio 
studenti-docenti del Conser
vatorio « G.B. Martini ». che. 
oltre che dei problemi inter 
ni alla scuoia, si interessa 
delle questioni riguardanti il 
rappoito fra musica e socie
tà. Una nrima serie ci. con
tatti lia fatto scaturire alcu
ne manifestazioni iniziali, che 
si sono poi sviluppate in tre 
direzioni diverse: interventi 
nella scuola materna, secon
do una esplicita richiesta del 
quartiere Salii, interventi nel
la scuola elementare, che ii> 
terpretavano una richiesta a-
naloga del quartiere Irnerio. 
e manifestazioni nei circoli 
culturali, secondo le indica
zioni del quartiere S. Viola, 
del villaggio Pilastro e del 
quartiere Irnerio. 

In quest'ultimo che e il 
quartiere universitario e che 
è dotato di un efliciente ser
vizio di animazione cultura
le, l'iniziativa ha assunto di-
mensicni assai cosp.cue sul 
piano organizzativo: vi è mi 
ta una commissione musicale 
cne ha prolilerato a sua vol
ta una serie di iniziative peri
feriche (a Casalecchio, a Me
dicina. in circoli ARCI della 
citta); vi è nata l'idea di una 
cooperazione organica fra i 
vari complessi jazz e rock 
esistenti nel circondario; è 
stata istituita sulla base di 
una generosa deviazione colia 
al volo dalla commissione mu
sicate. una discoteca che ora 
funziona come servizio pub
blico e come centro d'anima
zione musica.e; si è instaura
ta. infine, una prassi di col
laborazione attiva con il Tea
tro Comunale il quale ha con
tribuito fra l'altro all'ideazio
ne e ai finanziamento di al
cun: dei cicli musicali e de
gli interventi nelle scuole ele-
mentau del quartiere. Natu
ra.mente. nel corso dei me
si. il nucleo di partenza pri
mitivo si e arricchito e mo
dificato con l'aggiunta di ele
menti di altra estrazione, par
ticolarmente studenti univer
sitari di varie facoltà umani
stiche. 

Per quanto riguarda le scel
te culturali, ii primo proble
ma atfrontato. e s u lo quello 
di dare compattezza e organi
cità agli orientamenti gene
rali del gruppo: questo lavo
ro di coaguiazione ha avuto 
le sue sedi specifiche in tre 
seminari di studio in cui gli 
aspetti teorici e tecnici dei va
ri problemi \en:vano discussi 
di pan passo con quelli più 
propriamente politici, susci
tati dall'intervento operativo 
nei vari ambienti sociali. Il 
primo seminario ad esempio. 
e nato da una lunga serie di 
discussioni che il gruppo ha 
avuto con le commissioni sco 
lasliche e con il servizio di 
animazione culturale del 
quartiere Si 'fi . oltre che con 
il corpo insegnante deì.e 
scuole mateine nelle quali 
l'attività si doveva svolgere; 
proprio da qui è nata la li
nea metodologica che il grup
po ha elaborato dopo una 
discussione sui contenuti e 
sui significati della didattica 
musicale. 

Un iter analogo ha seguito 
anche il seminario che si è 
successivamente creato per le 
attività nelle scuole elementa
ri del quartiere Irnerio. L'u
no e l'altro di questi due 
gruppi ha avuto anche con

tatti assidui con le due équi-
pes psico-pedagogiche del Co
mune di Bologna: queha per 
la scuola materna e quella 
per la scuola elementare. Da 
questi contatti e da queste 
discussioni e emersa ad 
esempio l'inopportunità di 
puntare sopra metodi didat
tici che implichino l'acquisi
zione immediata del patrimo
nio tecnico tradizionale: le 
scale, la battuta, il penta
gramma, ecc. sia perchè in 
questi metodi lo sforzo tec
nico tende a mortificare le 
esigenze liberatorie di creati
vità personale che dovrebbe 
avere l'indiscussa preminenza 
in un tipo di attività espres
siva com'è l'attività musica
le, sia perchè questi metodi 
didattici, anche ì migliori, 
tendono a far passare come 
esclusivo un incacilo musica
le che in realta prescinde 
da tutte le esperienze più 
importanti e più vive della 
musica contemporanea. 

Un punto d'attacco • assai 
più stimolante poteva essere 
rappresentato invece, sia 
dalla analisi della realtà acu
stica, rumore compreso. 
dal riconoscimento delle sue 
caratteristiche, dalla sua ri
produzione, dalla sua mani
polazione e ricreazione in for
me di gioco collettivo, sia an
che dal riconoscimento delle 
connessioni che il silenzio, il 
suono e il rumore possono 
avere con la realtà circostan 
te nella quale il bambino vi
ve quotidianamente. 

Per quanto riguarda le atti
vità di quartiere le varie ipo
tesi sono partite da modelli 
differenziati legati alla real
tà culturale della popolazio
ne del quartiere. Nelle zone 
periferiche di S. Viola e del 
villaggio Pilastro, ad esempio, 
la presenza di gruppi di mu
sica popolare, o di gruppi di 
musica classica e contempo
ranea (studenti del conserva
torio. complessi cittadini a li
vello non professionale) si so
no alternati con forze esisten
ti nel quartiere stesso, in uni 
intreccio dialettico tendente 
a far emergere nei dibattiti e 
nelle discussioni i motivi di 
fondo che stanno alla base 
delle strutture musicali e dei 
linguaggi musicali di oggi e 
di ieri. 

Nel quartiere Irnerio, l'ipo
tesi partiva dalla maggioran
za studentesca della sua po
polazione: a questa si rivol
geva fondamentalmente la 
proposta del Teatro Comuna
le di organizzare un ciclo 
interdisciplinare di concerti, 
proiezioni e conferenze sulla 
figura di Prokofiev nell'ambi
to della politica culturale so
vietica fino a tutta l'epoca 
staliniana. Il successo di que
sta prima iniziativa ha per
messo l'organizzazione di due 
cicli musicali successivi en
trambi dedicati ai problemi 
della musica contemporanea, 
di tradizione colta e di ma
trice jazzistica- Ir» tutte que
ste manifestazioni è stata 
messa in crisi l'idea tradi
zionale del concerto In cui 
il pubblico è considerato co
me un'entità anonima. 

La peculiarità dell'esperien
za bolognese sembra dunque 
potersi additare in due ele
menti di fondo: da una parte 
nell'utilizzazione delle strut
ture di base (i circoli, quar
tieri) come momenti di ag
gregazione sociale e di for
mazione culturale, per esem
pio attraverso i seminari, i 
dibattiti, la unificazione dei 
gruppi musicali; d'altra parte 
nell'impostazione di un dia
logo con le istituzioni, per 
esempio con i teatri e con le 
scuole, capace di favorire una 
loro trasformazione dall'in
terno e una modificazione ra
dicale dei loro rapporti con 
la società. 

Mario Baroni 

Strindberg 
e Wedekind 
per giovani 
interpreti 

A Roma, nello scantina
to del Beat 72, uno dei luo
ghi ormai « storici » del no
stro teatro sotterraneo, la com
pagnia cooperativa Tuscolano 
(legata, come si sa, al nome 
di Luca Ronconi) propone una 
serie di atti unici, alfidati 
all'interpretazione e all'allesti
mento di esponenti delle nuo
ve leve della scena. Si è co
minciato con Strindberg, si è 
continuato con Wedekind, e i 
due testi vengono ora dati in
sieme, nella stessa serata; ad 
essi si aggiungerà, da saba
to prossimo, e fino al 30 giu
gno, una novità italiana, Un 
concorso nel tempo delle guer
re locali di Germano Lom
bardi. 

D August Strindberg è In 
cartellone Paria (1889), a cura 
di Paolo Bonetti, interpreti 
Stefano Corsi e Gaetano Ba-
listreri: il dialogo di due es
seri variamente reietti dalla 
società, ma chiuso ciascuno 
in una sua sorda incomunica
bile ossessione. La rappresen
tazione è in chiave risoluta
mente antlnaturallstlca: vesti
ti di scuro, pantaloni e giac
ca sopra la pelle nuda, a 
piedi scalzi su un pavimen
to di segatura, che accoglie 
qua e là i pochissimi ogget
ti necessari allo svolgimento 
della vicenda, gli attori sem
brano anticipare, quasi, i de
solati ma pur ironici clown 
di Beckett. Il testo viene di
latato e anche dilaniato, so
spinto ai confini di un fati
coso balbettio; i suoi bran
delli si ricompongono, poi, in 
una tessitura man mano più 
organica, • riacquistando pei 
vie traverse l'originaria den
sità espressiva. 

La morte e il diavolo (1905) 
di Frank Wedekind non reca 
firma per quanto riguarda 
la regia, ma vi si può av
vertire una mano ronconiana. 
In questa opera breve, nella 
quale torna del resto il per
sonaggio del grande lenone, il 
marchese Casti - Piani, già 
conosciuto nel Vaso di Pan
dora, la violenza e le con
traddizioni della rivolta anti
borghese di Wedekind hanno 
ulteriore modo di manifestar
si. Ideologo e sfruttatore del
la prostituzione, capace di 
convertire al proprio credo 
anche la zitella Elfride Von 
Malkus. femminista'e militan
te del movimento contro la 
tratta delle giovani. Casti -
Piani vagheggia il trionfo del 
« libero mercato dell'amore » 
sulla istituzione del matrimo
nio: ma si uccide per aver 
constatato, ascoltando le con
fessioni della « protetta » Li-
siska (una figura che riman
da a quella celebre di Lu-
lu). lo scacco della sua uto
pia 

Wedekind. con Strindberg, è 
considerato uno dei padri del 
teatro moderno, e il loro ac
costamento non è quindi ca
suale L'esecuzione di La mor
te « il diavolo sembra co
munque privilegiare, nell'au
tore tedesco, la componente di 
precursore dell'espressionismo 
caricando di esasperata ener
gia gesti e parole. Ma anche 
Brecht ammirava Wedekind. 
e ne subì certo l'influenza. 
Tenendo d'occhio quest'altro 
aspetto, non sarebbe stato for
se disdicevole enucleare con 
più lucido distacco l'elemen
to sarcastico che è nel dram
ma. rendere più cosciente 
quell'autocritica che. volente 
o nolente, Wedekind effettua
va su se stesso, per aver 
-ostenuto « il primato del ses
so sulla politica» (Masini). 

Valorosi e impegnatissi-
mi (come anche quelli del
io Strindberg, citati più so
pra) gli interpreti del Wede
kind: Gabriella Zamparmi. El
fride; Carmen Onorati. Lisi-
ska. Remo Girone. Casti -
Piani: Giorgio Giuliano, il si
gnor Koenig. Le due ragazze. 
in particolare, offrono la pro
va d'un temperamento assai 
spiccato, e d'una più che ma
tura padronanza delle loro 
parti, maggiormente rilevabi
le per l'assenza d'ogni motivo 
di esteriore spettacolarità (lo 
ambiente è spoglio al massi
mo, con solo due sedie e un 
divano). Molti applausi per 
tutti . 

ag. sa. 

Assegnati i 
Nastri d'argento 
per il cinema 

A conclusione dell'annuale 
referendum indetto tra ì soci 
del Sindacato nazionale gior
nalisti cinematografici italia
ni (SNGCI) sono stati così 
assegnati i Nastri d'argento 

Al regista del miglior film: 
Federico Fellini {Amarcord); 
al miglior regista esordiente: 
Marco Leto (La villeggiatu
ra); al miglior produttore: 
Franco Cristaldi (per il com
plesso della produzione); al 
miglior soggetto originale: 
Federico Fellini e Tonino 
Guerra (Amarcord); alla mi
gliore sceneggiatura: Federi 
co Fellini e Tonino Guerra 
(Amarcord); alla migliore at
trice protagonista: Laura 
Antonelli (Malizia); alla 
migliore attrice esordiente: 
Una Polito (Film d'amore e 
d'anarchia); al miglior at 
tore protagonista: Giancarlo 
Giannini (Film d'amore e 
d'anarchia); al miglior atto 
re esordiente: Gianfilippo 
Carcano (Amarcord); alla 
migliore attrice non protago 
nista: Adriana Asti (Una bre 
ve vacanza); al migliore at
tore non protagonista: Turi 
Ferro (Malizia); alla miglio 
re musica: Tony Renls (Blu 
gang); alla migliore fotogra
fia: Armando Nannuzzi (Lud
wig); alla migliore scenogra
fia: Mario Chiari (Ludwig); 
al miglior costumista: Piero 
Tosi (Ludwig); al regista del 
miglior film straniero: Ing-
mar Bergman (Sussurri e 
grida). 

Rai vj/ 

controcanale 
TANTO FELLINI — Cera 

una sequenza, in Diario se
greto di "Amarcord" che as
sumeva oggettivamente un si
gnificato simbolico, riassunti
vo del senso dell'intero pro
gramma: era quella nella 
quale Federico Fellini veniva 
colto all'operu. mentre girava 
la famosa scena del nonno 
sperduto nella nebbia e a un 
passo da casu (scena che, po
co tempo fa, nel corso di un 
colloquio televisivo, lo stesso 
Fellini dichiarò di considera
re la più intensa del film). 
In quellu sequenza, il regi
sta, abbigliato nel modo che 
migliaia di lettori dei rotocal
chi conoscono ormai bene 
(cappello nero a larghe fal
de, lunga sciarpu scura avvol
ta attorno al collo, cappotto 
scuro), si aggirava nell'uria 
nebbiosa, tra attori e collabo
ratori, gesticolando e mormo
rando frasi imperiose, quasi 
ttìi abitante di altri inondi 
venuto fra noi a confondere 
il nostro. 

Era, a tutti gli effetti, il 
Fellini della leggenda: il Mi-
da capace di trasformare uo
mini e oggetti in immagini 
di un suo universo poetico; 
il demiurgo della suggestione. 
A questa leggenda — confer
mando quanto sia ferrea la 
egemonia che Fellini esercita 
su coloro che hanno la ven
tura di collaborare con lui — 
ha portato il suo devoto con
tributo questo Diario segreto, 
messo insieme durante la la
vorazione di Amarcord, dagli 
« aiuti» Liliana Betti e Mau
rizio Mein. Un programma 
molto felliniano, concepito e 
costruito tutto dall'interno, 
venato di adorazione per «lui» 
e di nostalgia per l'esperien
za appena compiuta: tanto 
« segreto » e soggettivo, da ri
sultare in molti momenti ad
dirittura privo di capacità 
comunicative, come nel fina
le, quando, sulle sparse im
magini della lavorazione del 
film, il commento parlato evo
ca sensazioni e atmosfere 
che, allo stato dei fatti, po
tevano essere intese soltanto 
da chi le aveva provate a 

tempo e luogo, poiché le se
quenze che scorrevano sul vi
deo non le esprimevano. 

Una maggiore autonomia, 
un piti deliberato senso cri
tico avrebbe potuto fare, iìi-
vece, di questo Diario segre
to uno strumento di analisi 
della personalità del regista, 
del suo mondo poetico, dei 
suoi rapporti artistici e uma
ni, e anche, i/a pure di scor
cio, di alcuni aspetti del pro
cesso produttivo dell'industria 
cinematografica contempora
nea. In verità, Liliana Betti 
e Maurizio Mein hanno di
chiarato, all'inizio, che la lo
ro intenzione era appunto 
quella di comprendere e ana
lizzare almeno il rapporto di 
Fellini con gli attori, e, quin
di, uno degli aspetti deter
minanti del processo produt
tivo dal quale nasce il film: 
ma poi, anche questa inten
zione si è disciolta nel felli-
nismo. In alcune sequenze, 
quelle iniziali sulla ricerca 
degli attori, è prevalso net
tamente il « colore »; la tavo
la rotonda è servita soprat
tutto a offrire ai telespetta
tori alcuni profili contempo
ranei degli attori stessi che 
rendevano omaggio al regi
sta; le sequenze sulla ricer
ca delle attrici destinate a 
ricoprire i ruoli della Volpi
na e di Gradisca erano trop
po impressionistiche e fram
mentarie perché i telespetta
tori potessero trarne una 
qualsiasi chiave di interpre
tazione critica. 

In definitiva, anche in que
sti brani la nota dominante, 
direttamente o di riflesso, era 
quello del mito di Fellini, an
zi, del regista per eccellen
za. Il quale Fellini, per altro, 
deve avere avuto il sospetto 
che questo Diario segreto fos
se inevitabilmente destinato 
ad avere questa impronta. E, 
certamente compiacendosene. 
ha provveduto però a dichia
rare in anticipo la sua estra
neità all'impresa, perfino un 
suo leggero fastidio. Un tocco 
da maestro, non c'è che dire. 

g. e. 

oggi vedremo 
CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
1974 (2°, ore 18 e 21,15) 

Un'altra giornata di riposo per il massimo torneo calci
stico mondiale. La circostanza permetterà alla RAI-TV di 
mandare in onda le registrazioni di alcuni incontri svoltisi 
ieri. Alle 18, viene trasmessa la sintesi di Haiti-Polonia, alle 
19 quella di Bulgaria-Uruguay, mentre alle 21,15 sarà la 
volta della telecronaca differita della partita Olanda-Svezia. 

DEDICATO A UN MEDICO (1°, 21,10) 
Comincia stasera lo sceneggiato televisivo scritto da Flavio 

Nicolini e diretto da Gianni Serra che, com'è noto, ha incon
trato non poche difficoltà prima di approdare alla program
mazione perché è stato preso di mira dai censori di Viale 
Mazzini. Dedicato a un medico denuncia la brutale realtà 
della segregazione manicomiale ed è per questo motivo che 
i famigerati censori televisivi lo hanno perseguitato fino a 
adesso e, infine, hanno deciso di trasmetterlo in contempo
ranea con i « mondiali » di calcio, affinché passasse inos
servato. 

Lo sceneggiato — interpretato da Bruno Cirino, Pier Luigi 
Zollo. Eva Vanicek, Maria Fiore, Renato Mori, Giuliano 
Persico, Antonio Meschini, Renato Turi e Maria Michi — pro
pone una critica ai metodi coercitivi del manicomio tradi
zionale, dimostrando come una cura più efficace delle ma
lattie mentali non può mai escludere il recupero della perso
nalità del paziente ed il suo graduale reinserimento nella 
società. Quanto mai interessanti, dunque, ci sembrano le pro
blematiche sollevate da Dedicato a un medico: peccato che 
soltanto pochi telespettatori reagiranno al sopruso. 
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programmi 

TV nazionale 
10.15 

12.30 
12.55 
13.30 
14.10 
17.00 
17.15 
17.45 
18.45 
19.15 

20.00 
20.40 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Tanto per giocare 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

21,10 Dedicato a un me
dico 
Prima puntata 

22,15 Le erbe: una nuova 
utopia 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ottopagine 

«Le metamorfosi di 
Franz Kafka ». 

21.15 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO; Ore 7, 8 . 
12, 13 , 14. 15. 17. 19 e 23 ; 
6.05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Italia che la
vora; 7.45; Ieri al Parlamento: 
8 .30: Canzoni; 9 : Voi ed io; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
12.4S: Calcio; 14.07: Riascol
tiamoli oggi; 14.40: Mosti e l i -
glie; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l Girasole; 17.05: Pome
ridiana; 17,40: Programma per 
i ragazzi; 18: Buonasera come 
sta?; 18.45: Disco su disco; 
19.30: I concerti di Torino. 
Piero Sellasi Direttore; 20,45: 
Tribuna sindacale; 21.15: Que
sta Napoli; 21 .50: Libri stase
ra; 22 ,20: Andate e ritorno; 
23.15: Oggi al Parlamento. 

Ilairiii» 2" 
GIORNALE RADIO: Ore 7.30. 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30. 
12.30, 13,30. 15.30. 18.30. 
19.30 e 22,30; 6: Il mattinie
re; 7,15: Calcio, Campionati del 
mondo: 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perche; 8.50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.05: Pri

ma dì spendere; 9 ,35; Mogli e 
liglie; 9 ,50: Canzoni per tutti; 
10,35: Alta stagione; 12.10: 
Regionali; 12,40: Alto gradi
mento; 13,35: I discoli per 
l'estate; 13,50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14 ,30: Re
gionali; 15.40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : Supersonìc; 
21.19: I discoli per l'estate; 
21 ,29: Popoli; 22 ,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto della pianista 
O. Vannucci; 10: Concerto; 1 1 : 
L'opera V I I ; 11,40: Presenza 
religiosa nella musica; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Festi
val di Vienna 1974; 16,20: I l 
disco in vetrina; 17,10: Musica 
leggera; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N . 
Rotondo; 18: La musica e le 
cose; 18,45: Verona Quadrante-
Europa; 19,15: Concerto della 
sera; 19.40: Stagione lirica del-

I la RAI : « Lohengrin », musica 
| di R. Wagner • Dir. Zubin 
j Menta-, 2 1 : I l Giornale del ter-
I zo - Sette arti. 

UBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
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Biblioteca 
Universale 

Ecco le novità 
di Giugno 

In edicola 
e libreria 

P. Kolosimo 
GUIDA AL MONDO 

DEI SOGNI 
4*»-Tdl A « f ì M 

G. Arpino 
IL BUIO E IL MIELE 
Introd. di M. Maffiodo 

I. Montanelli 
STORIA D'ITALIA 

Voi. Ili 

Carnacina - Veronelli 
LA CUCINA 

RUSTICA REGIONALE 
1 - Italia 

Settentrionale 

In libreria 

Voltaire 
CANDIDO 

lllustr. da Paul Klee 
Introd. di Italo Calvino 

E. Mòrike 
MOZART IN VIAGGIO 

VERSO PRAGA 
Inirod. di Claudio Magri* 

R. Musil 
IL GIOVANE TORLESS 
Trad. 8 introd. di G. Zampe 

p J t » M -Fvl 

P. Verlaine 
POESIE 

Testo francese a fronte 
Trad. e introd. di L. Frena 

% 

P.C. Masini 
STORIA DEGLI 

ANARCHICI ITALIANI 
Nuova Edizione 

G. Grosz 
IL VOLTO DELLA 

CLASSE DIRIGENTE 
Introd. di Giorgio Bocca 

La classica 
^ collana ^ 
pecotvomica^ 

•> &* M > * » A _ * • * v i 


